
 

Dal Vangelo secondo Matteo (13,1-23 – qui 

nella forma breve Mt 13,1-9) 

Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva al 
mare. Si radunò attorno a lui tanta folla che egli salì 
su una barca e si mise a sedere, mentre tutta la 
folla stava sulla spiaggia. Egli parlò loro di molte 
cose con parabole. E disse: «Ecco, il seminatore 
uscì a seminare. Mentre seminava, una parte 
cadde lungo la strada; vennero gli uccelli e la 
mangiarono. Un’altra parte cadde sul terreno 
sassoso, dove non c’era molta terra; germogliò 
subito, perché il terreno non era profondo, ma 
quando spuntò il sole fu bruciata e, non avendo 
radici, seccò. Un’altra parte cadde sui rovi, e i rovi 
crebbero e la soffocarono. Un’altra parte cadde sul 
terreno buono e diede frutto: il cento, il sessanta, il 
trenta per uno. Chi ha orecchi, ascolti». 
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�������� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA  

Uscì a seminare. Se Gesù ha salvato il mondo, perché assistiamo 
ancora e ancora alla follia del dolore e della guerra? Se egli era davvero 
la presenza stessa di Dio, se la sua morte ha cambiato il cuore 
dell’uomo, dov’è questa salvezza? Erano le domande che si poneva la 
comunità di Matteo, travolta dalla repressione dell’Impero romano che 
era giunta a distruggere il tempio. È la domanda che ci poniamo anche 
noi, dopo duemila anni di cristianesimo, di annuncio, di vita cristiana. È 
la domanda che si pongono le nostre comunità, i nostri preti, i nostri 
pastori, talvolta scoraggiati, smarriti, delusi. Perché nonostante tutto 
l’impegno che mettiamo nel raccontare il volto luminoso di Dio 
stentiamo ad essere ascoltati ed accolti? 
Il seme. Al centro della parabola Gesù pone il seme: è lui il 
protagonista, tutti i verbi usati nel breve racconto hanno come oggetto 
proprio il nostro seme. Seme che è la Parola rivelata dal Padre per 
bocca di Gesù e poi accolta e ritrasmessa da Marco alla sua comunità 
e da questa al mondo. Il messaggio è chiaro: il seme agisce da sé, a 
prescindere, è efficace al di là della bravura del seminatore o della 
qualità del terreno. Se è sotto gli occhi di tutti che per tre quarti delle 
volte la semina è destinata a fallire, è altrettanto vero che una volta su 
quattro il risultato è stupefacente, ben al di là delle aspettative. La 
parabola è un incoraggiamento, un invito alla fiducia, uno sguardo 
positivo sulla realtà. Racconta la logica di un Dio che lascia liberi di 
accogliere e di ascoltare il suo messaggio. Oppure di rifiutarlo. O di 
accoglierlo parzialmente, per poi lasciarlo inaridire e morire. 
Il terreno. La Parola viene gettata a piene mani. Da Dio, da Cristo, da 
noi discepoli. Magnifico. Poi, che accade? Il racconto viene ripreso più 

avanti, in una specie di appendice al testo, una spiegazione privata ad uso dei discepoli da parte di Gesù. La parabola, allora, diventa quasi 
un’allegoria e l’incoraggiamento diventa un avvertimento. Se sei un annunciatore resta sereno. Keep calm e lascia agire il seme. Ma, prima 
di essere evangelizzatore e discepolo, sei uno che accoglie la Parola, sei il terreno: stai dunque attento a come accogli. Guarda il tuo cuore: 
prima accogli, poi annuncia. Perché annunci solo ciò che accogli. È Gesù stesso a parlarne e a spiegare le sue parole. Il seme cade sulla 
strada, su un cuore indurito. Indurito perché calpestato da molti. Gesù non entra nel dettaglio, constata che ci sono dei cuori 
apparentemente impermeabili a qualunque sollecitazione di fede, incapaci anche solo di lasciare che qualcosa scalfisca le loro incrollabili 
certezze. Sanno. Di Dio, della fede, dei cristiani. Sanno. Non hanno bisogno di nulla. Su questi cuori il seme rimbalza. Poi viene Satana e lo 
porta via, come un corvo che cala sulle granaglie. Da brividi. La Parola che cade sulla strada è destinata a sparire. Un cuore indurito, 
pietrificato, asfaltato, è impermeabile alla Parola e, quindi, a Dio. Apparentemente è impossibile da cambiare. Non per Dio, che semina 
anche sull’asfalto. Insiste, l’inguaribile ottimista. 
Poi. Gesù continua: se il seme trova anche solo un briciolo di terra, germoglia. Ma ha bisogno di costanza, per crescere. Così accade ad 
alcuni discepoli. Subito accolgono la Parola: con entusiasmo. Ce ne sono di persone così, adulti che riscoprono la fede grazie ad un viaggio, 
ad una giornata di ritiro, ad un’amica credente che li coinvolge. Ed è bello vedere nel loro sguardo lo stupore di scoprirsi amati da Dio e la 
voglia di conoscere. Il primo cuore è indurito. Il secondo è incostante. La fede diventa una parentesi della vita, anche felice, certo, ma una 
parentesi. Ha ragione, Gesù: il seme va coltivato, va protetto dal sole troppo caldo, dalle intemperie. La Parola va custodita, approfondita, 
meditata, pregata. Gesù continua. Diversa è la situazione di chi ha costanza, di chi accoglie la Parola e la custodisce ma intorno a lui 
crescono altri interessi che si ingrandiscono e, alla fine, soffocano la Parola che rimane, ma non porta frutto. È presente, ma inutile. 
Sopraggiungono le preoccupazioni del mondo, il pre-occuparsi, l’occuparsi prima, anzitempo; ed invece di vivere il momento presente, di 
assaporare il tempo, lo amplifichiamo, lo estendiamo, e così la preoccupazione continua contagia la nostra vita e la nostra anima. E la 
soffoca, come una pianta infestante. E anche la bramosia soffoca il seme, cioè il desiderio smodato, auto-referenziale, fuori controllo. Dei 
soldi, della casa, del cibo, del sesso… Ogni cosa rischia di diventare un idolo e di ingigantirsi fino a prendere il controllo di noi stessi, fino a 
mettere ai margini la nostra anima. Ma esiste un’ultima possibilità. Meno male. 
Frutti. Il tono della parabola cambia. È un finale colmo di speranza. Esiste un terreno buono che accoglie e porta frutto, tanto frutto. In cui la 
Parola scava i cuori, cambia la vita, modifica le scelte. Converte. E produce un gran raccolto: trenta, sessanta, cento per uno. Gesù usa 
un’iperbole per indicare che il seme produce molto più di quanto immaginiamo o speriamo. Ed è proprio ciò che accade: a fronte di tanto 
insuccesso, agli occhi degli uomini, resta il fatto che milioni di persone, accogliendo il vangelo, hanno radicalmente cambiato la propria vita. 
Noi fra questi. Io, fra questi. Vale la pena di riflettere su questo aspetto: leggere la nostra vita, le nostre vicende, il nostro passato per vedere 
quanto l’incontro col vangelo ci abbia cambiati. E anche noi possiamo dire che avere accolto il vangelo della nostra vita ha comportato 
qualche rinuncia. Ma ci ha dato cento volte tanto (Mt 19,29). (Commento di Paolo Curtaz alle letture del 16-07-2017) 

 
 

«Il seme seminato  
nella terra buona è colui 
che ascolta la parola  
e la comprende» 
(dal Vangelo – Mt 13,23) 

 

16 luglio 2017 
15ª Domenica del tempo Ordinario 



�CALENDARIO LITURGICO DAL 15 AL 23 LUGLIO 2017 
Sabato 15 luglio – San Bonaverntura 

la S.Messa festiva del sabato sera a Roncadella è 
sospesa fino a settembre 
� Ore 17.00 -> 19.00 a Masone Adorazione Eucaristica 

Domenica 16 luglio – 15ª Domenica del tempo 
ordinario – Beata Vergine del Carmelo: sagra di 
Roncadella  

a Marmirolo non ci sarà la S.Messa  

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9:15 Lodi) 
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Roncadella S.Messa nella sagra della 

Madonna del Carmine 
� Ore 20.45 a Roncadella preghiera Mariana e 

processione (via W. Manzotti – Margini)  

Lunedì 17 luglio  

Martedì 18 luglio  
� Ore 21.00 a Masone in chiesa S.Messa con 

memoria della defunta Giovanna Sassi 

Mercoledì 19 luglio  
� Ore 21.00 a Gavasseto recita del Rosario 

 

 
Giovedì 20 luglio 
� Ore 21.00 a Castellazzo riunione del consiglio 

pastorale allargato a tutti per organizzare la sagra 
� Ore 21.00 a Sabbione in oratorio riunione del 

Circolo ANSPI aperta a tutti per la 
programmazione della sagra di S. Genesio 

Venerdì 21 luglio  

Sabato 22 luglio  

la S.Messa festiva del sabato sera a Roncadella è 
sospesa fino a settembre 
� Ore 17.00 -> 19.00 a Masone Adorazione Eucaristica 

Domenica 23 luglio – 16ª Domenica del tempo 
ordinario – Sagra a Masone  

a Roncadella e a Gavasseto questa domenica non ci 
sarà la santa Messa 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9:15 Lodi) 
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 10.30 a Masone al cimitero recita del rosario, 

ore 11.00 in chiesa S.Messa e a seguire 
benedizione di vetture e utenti e concerto di 
campane nel’ambito della sagra di San Giacomo  

� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
 

�COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
� DANZA DELLA PACE PER BAMBINI - Mercoledì 19 luglio alle 18.30 alla chiesa di Castellazzo incontro di 

bambine e bambini di tutta l'UP disponibili ad apprendere e danzare una CANZONE di PACE in diverse 
lingue, da presentare in particolari circostanze, a partire dalle prossime Sagre. 

� SAGRA DI MASONE: TORNANO GLI ASTRONOMI. Sabato 22 luglio dalle 21 ritorneranno gli Amici dell'Asso-
ciazione Reggiana di Astronomia con i loro telescopi, puntati su Giove, Saturno e su alcune nebulose 

� MENSA CARITAS. Domenica 23 luglio, come ogni quarta domenica di ogni mese, la nostra Unità Pastorale 
è di turno per il servizio della cena alla mensa della Caritas a Reggio. Ricordiamo che in queste occasioni è 
possibile contribuire non solo come volontari recandosi alla mensa, ma anche portando alle messe del 
mattino generi alimentari che verranno utilizzati per la preparazione degli oltre 100 pasti. 

� CELEBRAZIONI FESTIVE NEL PERIODO ESTIVO. Come indicato dallo schema riportato in questo numero del 
bollettino, nel periodo estivo ci sarà la riduzione del numero di Messe nella nostra Unità pastorale con alcune 
possibili variazioni di orario in occasione soprattutto delle varie sagre. 

� ASSENZA DI DON ROBERTO. Da domenica 16 a domenica 30 luglio don Roberto è via con il campeggio di 
elementari e medie a Monte Miscoso, e con il campo di lavoro Caritas nelle Zone del Terremoto con i giovani 
della 2ª, 3ª e 4ª superiore. Per ogni necessità contattare don Emanuele 333 7080993 o don Luigi 347 1483094. 

� SOSPENSIONE MESSE E ADORAZIONE. Per tutto il periodo estivo, considerate le varie attività (campi estivi, 
campeggi, diversi momenti di preghiera nelle diverse sagre parrocchiali della nostra UP) la S.Messa del 
Mercoledi e l’Adorazione Eucaristica del venerdì dalle ore 18,15 alle ore 19,15 a Gavasseto sono sospese 
fino a settembre. Continua invece la recita del rosario in chiesa alle ore 21.00. dall’ 8 luglio è sospesa 
ogni S.Messa prefestiva: riprenderà a settembre 

 

Gavasseto 

Torneo 2017 

dei “4 cantoni” 

Sguins 
via Muti; via Gattalupa; via Fratelli 
Vecchi; via Ruini (n. civici pari) 

Ceinter 
via Comparoni (dal n. 61 al n. 67 e dal n. 44 al n. 60 

compresi); via Varini; via Ferrer 
Viasa 

via Mazzelli; via Madonna della Neve 
(lato gavassetano); via Anna Frank 

Puntein 
via Comparoni (dal n. 5 al n. 59 e dal n. 14 al n. 42 

compresi); via Brecht; via Prati; via Ruini (n. civici dispari) 
3° turno Martedì 18 luglio: ore 20.30: Puntein-Viasa                   
                                            ore 21.30: Ceinter-Sguins       

Finale 1°-2° posto Giovedì 20 luglio ore 20.30  
a seguire, cena tutti insieme e premiazioni! 

Torneo di calcio a 8 riservato ai soli residenti/domiciliati o ex residenti/domiciliati o coniugi di residenti/domiciliati di 
Gavasseto (portiere come unica eccezione alla regola)! Età minima: 15 anni (anno di nascita 2002) 



CELEBRAZIONI LUGLIO-AGOSTO 2017  

Nel periodo estivo il numero delle S.Messe è ridotto e modificato secondo questo calendario 

 

REGOLAMENTO PRIMA EDIZIONE CONCORSO FOTOGRAFICO NELL’AMBITO DELLA 
SAGRA “MADONNA DELLA NEVE” A CASTELLAZZO (29 LUGLIO - 05 AGOSTO 2017) 

Art. 1 – Promotore e Partecipanti. La parrocchia di Castellazzo promuove il concorso fotografico “Villa Castellazzo – luoghi e attività”. Il 
concorso è aperto a tutti i fotografi, professionisti e amatoriali, chiamati a farci pervenire una o più foto secondo le modalità e le 
tempistiche stabilite all’art. 3, interpretando a proprio piacimento il tema del concorso. 

Art. 2 – Premiazione. Le prime 12 fotografie vincitrici del concorso verranno pubblicate nel calendario di prossima realizzazione 
“Castellazzo 2018”. I vincitori saranno resi noti sabato 5 Agosto in occasione della chiusura della Sagra della Madonna della Neve. In 
ogni caso la classifica verrà resa nota attraverso i media parrocchiali. 

Art. 3 – Consegna delle foto prodotte. Le foto potranno essere spedite via e-mail all’indirizzo sara.bergamini.75@gmail.com o via 
WhatsApp al numero 3393779390. Il messaggio spedito dovrà contenere, oltre alle foto, nome e cognome dell’autore e luogo di scatto 
della foto. Potranno essere presentate un massimo di due foto dallo stesso autore, indicando un ordine di preferenza: in base al numero 
di partecipanti l’organizzazione si riserva di utilizzare solo la prima in ordine di preferenza. L’ultimo giorno utile per la consegna delle foto 
è il 28 Luglio 2017 entro le ore 12. 

Art. 4 – Norme di produzione. Le fotografie potranno essere prodotte in formato digitale a colori o bianco e nero. 
La foto deve essere originale ed inedita, ovvero di produzione del fotografo e non aver partecipato ad altri concorsi fotografici. 
Non è consentito aggiungere scritte di qualsiasi tipo sul fronte della foto (sia che si tratti di titolo, didascalia, firma o altri credits). È 
consentito inviare fotografie in cui siano leggibili scritte o loghi, se queste sono presenti nello scatto originale. Non è consentito 
aggiungere cornici alla foto. Non potranno essere ammesse immagini non pertinenti al tema del concorso che pertanto verranno escluse. 

Art. 5 – Post-produzione (fotoritocco). Il fotoritocco ammesso è limitato alla sola funzione di ottimizzazione. Ciò significa che immagini 
che evidentemente non rientrano in questo ambito e sono completamente stravolte con il fotoritocco o addirittura prodotte ex novo via 
software, non sono coerenti con lo spirito del concorso stesso; pena l’esclusione dal concorso. 

Art. 6 – Votazione.  Le fotografie ammesse al concorso saranno esposte mediante allestimento di una mostra fotografica all’interno 
della manifestazione. Le foto vincitrici saranno individuate attraverso il voto delle persone che parteciperanno alla Sagra della Madonna 
della Neve. Più specificatamente, per votare sarà necessario utilizzare il voucher reperibile in zona mostra sul quale sarà possibile 
inserire il numero corrispondente alla foto votata (sarà ammessa una sola preferenza). Sabato 5 agosto, al termine della Sagra della 
Madonna della Neve, saranno rese note le 12 foto più votate che saranno decretate vincitrici del concorso.  

Art. 7 – Utilizzo delle opere. L’autore cede i diritti d’uso non esclusivo delle opere e loro eventuali elaborazioni al promotore e 
organizzatori del presente concorso per pubblicazioni su qualsiasi mezzo e supporto (cartaceo e/o digitale), senza l’obbligo del consenso 
da parte dell’autore, ma con il solo vincolo di indicare il nome dell’autore e la sua partecipazione al Concorso. 

Art. 8 – Copyright. Ogni partecipante dichiara di possedere tutti i diritti sugli originali ed è responsabile di quanto forma oggetto delle 
proprie opere sollevando gli organizzatori e promotori da ogni responsabilità, anche nei confronti di eventuali soggetti raffigurati nelle 
fotografie. Il partecipante dovrà informare gli eventuali interessati (persone ritratte) nei casi e nei modi previsti dall’art.10 della legge 
675/96 e successiva modifica con D.Lgs. 30 giugno 2003 n.196, nonchè procurarsi il consenso alla diffusione degli stessi. 

Art. 9 – Privacy. I dati personali forniti dai concorrenti con l’invio delle foto saranno utilizzati per individuare i vincitori e per identificare gli 
autori delle fotografie nelle varie occasioni in cui queste saranno esposte o pubblicate e per le comunicazioni relative al concorso stesso. 
Il partecipante ha il diritto di accedere ai dati che lo riguardano e di esercitare i diritti di integrazione, rettifica, e cancellazione dei 
medesimi. In nessun caso i dati raccolti saranno ceduti a terzi. 
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